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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 luglio 2017.

Audizione, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante attuazione della direttiva

2014/87/Euratom che modifica la direttiva 2009/71/

Euratom che istituisce un quadro comunitario per la

sicurezza nucleare degli impianti nucleari (Atto

n. 424), di rappresentanti dell’Istituto Superiore per

la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 12.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 11 luglio 2017. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione, Ermete
REALACCI.

La seduta comincia alle 12.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla

Banca europea per gli investimenti: Nuovo slancio

all’innovazione nel settore dell’energia pulita.

COM(2016)763 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla promozione dell’uso dell’energia da

fonti rinnovabili (rifusione).

COM(2016)767 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 24 maggio 2017.

Stella BIANCHI (PD), relatrice per la
VIII Commissione, presenta le proposte di
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documento finale sui provvedimenti in
titolo (vedi allegati 1 e 2), predisposte in
collaborazione con il collega Becattini,
relatore per la X Commissione. Auspica
pertanto che su tali proposte di docu-
mento possa svolgersi un proficuo con-
fronto con i rappresentanti degli altri
gruppi parlamentari.

Lorenzo BECATTINI (PD), relatore per
la X Commissione, nel ripercorrere il la-
voro svolto dalle Commissioni congiunte,
segnala che le proposte di documento
rappresentano anche il risultato dell’atti-
vità conoscitiva svolta sui provvedimenti in
esame. Al pari della collega Bianchi au-
spica che sui documenti in distribuzione si

possa svolgere un dibattito costruttivo nel
merito, al fine di giungere all’approvazione
di documenti finali il più possibile condi-
visi da parte di tutti i gruppi parlamentari.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, ringrazia i relatori per
il lavoro di approfondimento svolto e in-
vita tutti i colleghi a far pervenire ai
relatori, nei prossimi giorni, le eventuali
osservazioni e integrazioni alle proposte di
documento finale elaborate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame congiunto ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle
regioni e alla Banca europea per gli investimenti: Nuovo slancio
all’innovazione nel settore dell’energia pulita. COM(2016)763 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

Le Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e X (Attività produttive),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione « Nuovo slancio al-
l’innovazione nel settore dell’energia pu-
lita » (COM(2016)763);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul provvedimento;

premesso che:

nell’ottica di accelerare la transi-
zione verso un’economia competitiva a
basse emissioni di carbonio, incentrata sul
maggiore ricorso alle fonti rinnovabili,
l’innovazione nel campo dell’energia pulita
gioca un ruolo centrale. È necessario un
sostegno mirato alla ricerca e all’innova-
zione, in stretta collaborazione con l’in-
dustria, affinché le energie rinnovabili
possano diventare la principale fonte di
produzione di energia primaria e di ge-
nerazione di energia;

il sostegno all’innovazione in ma-
teria energetica può rappresentare un po-
tente strumento di progresso tecnologico a
favore della competitività dei sistemi pro-
duttivi europei e offrire ampie prospettive
di sviluppo economico e di aumento del-
l’occupazione di alta qualità;

la Comunicazione in oggetto deli-
nea la strategia dell’UE per promuovere gli
investimenti privati a favore dell’innova-
zione nel settore; attualmente l’Unione
europea dispone di un portafoglio di stru-

menti e fonti di finanziamento, di cui il
più importante è il Fondo europeo degli
investimenti strategici (FEIS), il cosiddetto
« Piano Juncker », che destina il 25 per
cento delle risorse attivate a progetti re-
lativi all’energia e all’ambiente e all’uso
efficiente delle risorse. Nella selezione dei
progetti finanziabili svolge un ruolo deci-
sivo la Banca europea degli investimenti
(BEI);

la Commissione europea, in colla-
borazione con la BEI, ha lanciato, nel
quadro del programma Horizon 2020, lo
strumento Innovfin di finanziamento dei
progetti dimostrativi delle tecnologie ener-
getiche, che offre prestiti o garanzie su
prestiti per il finanziamento di progetti
innovativi ed originali, che presentano un
rischio particolarmente elevato per il set-
tore privato. Inoltre, sempre nell’ambito di
Horizon 2020, che già prevede una dota-
zione di 5,7 miliardi di euro per l’obiettivo
« energia sicura, pulita ed efficiente », la
Commissione europea intende mobilitare
più di 2 miliardi di euro, per il periodo
2018-2020, su alcune priorità strategiche
che riguardano la decarbonizzazione del
parco immobiliare dell’UE entro il 2050, lo
sviluppo di soluzioni di stoccaggio dell’e-
nergia e l’elettromobilità;

la Commissione preannuncia l’in-
tenzione di rivedere le regole attualmente
vigenti in materia di aiuti di Stato per
favorire gli investimenti effettuati nel
campo della ricerca e dell’innovazione e di
effettuare un’accurata ricognizione degli
incentivi attualmente applicati alle fonti
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energetiche a maggior impatto ambientale.
Le sovvenzioni a favore di petrolio, car-
bone e altri combustibili ad alta intensità
di carbonio ancora in vigore possono,
infatti, essere più accuratamente canaliz-
zate verso l’innovazione e le energie rin-
novabili;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE
FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare condivisibile e apprezzabile
l’approccio della Commissione europea
orientato a sostenere la ricerca e l’inve-
stimento in tecnologie innovative per le
energie rinnovabili e ad effettuare un’ac-
curata ricognizione degli incentivi attual-
mente vigenti per le fonti a maggior im-
patto ambientale. Tuttavia, è auspicabile
un impegno più coerente e deciso da parte
delle istituzioni europee per disincentivare
in particolare l’utilizzo del carbone, tut-
tora massicciamente impiegato da alcuni
partner;

b) è altresì auspicabile che il lavoro
di ricognizione e revisione dei regimi vi-
genti nei diversi Stati membri si traduca
nella definizione di un modello coerente e
tendenzialmente uniforme, in modo da
canalizzare gli incentivi sulla promozione
della ricerca e del progresso tecnologico;

c) è, inoltre, condivisibile l’intenzione
della Commissione europea di rivedere le
regole attualmente vigenti in materia di
aiuti di Stato per favorire gli investimenti
effettuati nel campo della ricerca e del-
l’innovazione, nella logica della decarbo-

nizzazione; al riguardo, si può tuttavia
osservare che gli elementi forniti nella
comunicazione appaiono non sufficienti a
chiarire in che termini e con quali speci-
fiche finalità, se non quelle generiche cui
si fa riferimento nella comunicazione
stessa, si dovrebbe procedere alla citata
revisione;

d) circa l’utilizzo di risorse del pro-
gramma Horizon 2020 per l’obiettivo di
un’energia sicura, pulita ed efficiente, in
particolare su alcune priorità strategiche
che riguardano la decarbonizzazione del
parco immobiliare dell’UE entro il 2050, lo
sviluppo di soluzioni di stoccaggio e l’e-
lettromobilità, occorre verificare la possi-
bilità di aumentare le risorse destinate a
tale programma;

e) sul piano interno, l’obiettivo indi-
cato di indirizzare le politiche di sostegno
sulla promozione della ricerca e dell’in-
novazione richiederebbe che si definissero
politiche in grado di collegare strettamente
tutti gli attori e le istituzioni competenti,
in primo luogo nell’ambito del Governo,
ma anche con riferimento al sistema delle
imprese e degli istituti di ricerca e delle
università, al fine di creare un sistema
integrato in cui le migliori energie e co-
noscenze possano lavorare insieme per
realizzare progressi concreti sul terreno
delle energie rinnovabili. Al riguardo, oc-
correrebbe valutare l’opportunità di intro-
durre misure premiali nei confronti delle
iniziative dirette a tale scopo, che potreb-
bero rappresentare un formidabile stru-
mento di progresso che offrirebbe un’oc-
casione preziosa per recuperare il gap
sempre più ampio rispetto ai sistemi più
avanzati. Tali obiettivi dovrebbero trovare
sede in particolare nel prossimo aggiorna-
mento della Strategia energetica nazionale
(SEN), strumento fondamentale per la de-
finizione delle priorità da perseguire in
materia.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione).

COM(2016)767 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

Le Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e X (Attività produttive),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili (COM(2016)767);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul provvedimento;

premesso che:

la proposta in oggetto assume par-
ticolare rilievo nell’ambito del pacchetto
« Energia pulita per tutti gli europei », che
si propone di rendere l’Europa leader
mondiale nel campo delle energie rinno-
vabili;

la proposta di direttiva è volta in
particolare a garantire il conseguimento
dell’obiettivo UE pari ad almeno il 27 per
cento del consumo di energia da fonti
rinnovabili (RES) entro il 2030, concor-
dato in sede di Consiglio europeo nell’ot-
tobre 2014 e base del piano presentato
dalla Unione europea nell’ambito dell’ac-
cordo di Parigi;

a differenza dell’attuale quadro
normativo, di cui alla direttiva 2009/28/
CE, con la proposta di direttiva in oggetto
la Commissione europea non prevede l’in-
troduzione di target nazionali vincolanti,
ma fissa un obiettivo collettivo a livello di
Unione, accompagnato da misure vinco-
lanti per i singoli settori (energia elettrica,
riscaldamento-raffrescamento e trasporti);

a giudizio della Commissione euro-
pea, la proposta di direttiva si è resa
necessaria poiché le proiezioni indicano
che, in assenza di nuove iniziative, la
quota di rinnovabili nell’energia consu-
mata nel 2030 si attesterebbe intorno al
24,3 per cento – e quindi al di sotto
dell’obiettivo minimo pari ad almeno il 27
per cento – e potrebbe impedire all’U-
nione di rispettare collettivamente gli im-
pegni assunti con l’accordo di Parigi del
2015;

la proposta di direttiva è stretta-
mente connessa alle proposte del pac-
chetto di riforma del mercato elettrico
volte a garantire, con l’integrazione delle
fonti rinnovabili nelle reti, il passaggio da
un sistema basato su grandi impianti di
produzione a un sistema in cui sono
valorizzati numerosi piccoli impianti di
generazione decentrati, con la partecipa-
zione attiva dei consumatori/auto-produt-
tori (sia civili che industriali), nonché di
aggregatori di consumatori;

il più intenso utilizzo delle energie
rinnovabili può anche assicurare evidenti
vantaggi economici. In base ai dati della
Commissione europea, tali energie hanno
già svolto un ruolo importante nella sicu-
rezza dell’approvvigionamento energetico:
il loro contributo ai risparmi sulle impor-
tazioni di combustibili fossili nel 2015 è
stimato pari a 16 miliardi di euro e
dovrebbe arrivare a 58 miliardi di euro nel
2030;

la produzione da energie rinnova-
bili e la quota di consumo assicurata dalle
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medesime è significativamente aumentata
negli ultimi venti anni nell’ambito dell’UE,
tuttavia con vistose differenze tra i diversi
Stati membri. Infatti, mentre undici di
essi, tra cui l’Italia, hanno già raggiunto il
loro obiettivo previsto per il 2020, altri
sono ancora molto lontani dal conseguirlo;

a differenza di quanto sin qui av-
venuto nel settore del riscaldamento e
raffrescamento e dell’energia elettrica,
dove si sono registrati significativi pro-
gressi, il settore dei trasporti presenta
notevoli ritardi, posto che nel 2015 la
quota di energia da fonti rinnovabili con-
sumata nel comparto si collocava al 6 per
cento;

l’articolo 5 della proposta di diret-
tiva, al primo paragrafo, prevede l’aper-
tura dei regimi di sostegno per l’energia
elettrica da fonti rinnovabili ai produttori
con sede in un altro Stato membro. Lo
stesso articolo, al secondo paragrafo, pre-
vede che gli Stati membri debbano assi-
curare che il sostegno sia aperto parzial-
mente e progressivamente agli impianti
ubicati in altri Stati membri (almeno il 10
per cento all’anno tra il 2021 e il 2025 e
almeno il 15 per cento all’anno tra il 2026
e il 2030), mediante procedure di gara
aperte;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE
FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) occorre valutare se la proposta di
direttiva, laddove, per un verso, rende più
stringenti gli obiettivi comuni da conse-
guire a livello dell’UE e, per altro verso,
attenua gli obblighi gravanti su ciascun
Paese membro, non possa indurre i Paesi
meno virtuosi a comportamenti opportu-
nistici, pregiudicando in tal modo l’esito
finale comune. Ciò in considerazione del

fatto che alcuni dei maggiori consumatori
di energia nell’ambito dell’UE attualmente
si collocano al di sotto del target previsto
per il 2020. In sostanza, potrebbe non
risultare coerente con l’obiettivo condiviso
di portare almeno al 27 per cento la quota
di consumo di energia da fonti rinnovabili
entro il 2030 mantenere gli obiettivi vin-
colanti per singolo Paese al livello già
previsto a normativa vigente per il 2020. Si
tratta, quindi, di valutare se non convenga
rivedere al rialzo anche tale livello;

b) con riferimento all’articolo 5 della
proposta di direttiva, occorre valutare se
sia opportuno mantenere come obbligato-
ria la previsione, di cui al secondo para-
grafo, in base alla quale una quota minima
– e tuttavia crescente negli anni – dei
benefici deve essere riconosciuta ad im-
pianti ubicati in altri Stati membri;

c) con riferimento agli oneri che
possono discendere dall’attuazione della
direttiva e alle risorse finanziarie utilizza-
bili per conseguire gli obiettivi previsti, si
segnala l’esigenza di un maggiore dettaglio
sia relativamente alla stima dei costi sia
relativamente ai fondi attivabili allo scopo
che non vengono richiamati nel testo della
proposta di direttiva in esame ma solo
nella relazione e nei documenti di lavoro
allegati;

d) stante il fatto che una disciplina
eccessivamente rigida sugli aiuti di Stato
potrebbe vanificare la flessibilità che la
proposta di direttiva accorda agli Stati
membri circa le misure d’incentivazione,
occorre valutare se non sia preferibile un
approccio più semplice e flessibile che
fornisca agli Stati un set di regole imme-
diatamente applicabili;

e) con riferimento all’articolo 25,
comma 1, appare opportuno definire più
dettagliatamente la metodologia di calcolo
per la determinazione della quota di bio-
carburante, nello specifico biometano,
proveniente dalla rete di distribuzione del
gas naturale, senza creare discriminazione
tra biocarburanti avanzati e incentivando
la produzione e i consumi di tale fonte
energetica; si valuti l’opportunità di far
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riferimento alla definizione di biocarbu-
ranti avanzati elaborata nel 2016 presso la
commissione europea;

f) relativamente ai settori del teleri-
scaldamento e teleraffrescamento, consi-
derato che il modello di « full third party
access » non appare pienamente adattabile
al nostro Paese, caratterizzato da reti di
medie e piccole dimensioni e da una forte
integrazione verticale tra le attività di
produzione, distribuzione e vendita, oc-
corre valutare l’opportunità di mantenere
una più ampia discrezionalità in capo agli
Stati membri;

g) con riferimento al settore dei tra-
sporti, occorre procedere in coerenza an-
che con il pacchetto di misure cosiddetto
« L’Europa in movimento », recentemente
presentato dalla Commissione europea,
che, tra le altre cose, mira a sviluppare il
ricorso a fonti rinnovabili anche nella
mobilità;

h) il recepimento e l’attuazione delle
previsioni della direttiva rafforzano l’esi-
genza di un aggiornamento della Strategia
energetica nazionale (SEN), il principale
documento di programmazione e indirizzo
della politica energetica italiana, risalente
al 2013, su cui il Governo sta già lavo-
rando. In tale ambito, occorrerà attribuire
carattere prioritario alle iniziative da as-
sumere anche a livello nazionale per pro-
muovere un più intenso ricorso alle ener-
gie rinnovabili;

i) posto che gli investimenti nelle
energie rinnovabili, nell’efficienza energe-
tica, e nella modernizzazione e integra-
zione dei mercati europei dell’energia sono
essenziali per la decarbonizzazione delle

economie dell’unione e lo sono ancora di
più per la crescita e la creazione di posti
di lavoro nonché per la competitività sulla
scena mondiale, essendo alla base del
vantaggio tecnologico dell’industria euro-
pea, è necessario creare un quadro che
favorisca gli investimenti in questo settore
anche rafforzando la fiducia degli investi-
tori e ampliando la quantità delle risorse
e la durata prevista per gli stanziamenti
del fondo europeo per gli investimenti
strategici;

j) ribadita l’esigenza di garantire un
funzionamento efficiente del sistema di
scambio delle quote di emissione dell’u-
nione (EU ETS) in grado cioè di assegnare
un prezzo al carbonio che orienti gli
investimenti verso le fonti rinnovabili ab-
bandonando quindi i combustibili fossili a
partire dal carbone;

k) particolarmente opportuno re-
sponsabilizzare i cittadini a autoconsu-
mare e immagazzinare energia elettrica
rinnovabile così come a vendere l’energia
in eccedenza prodotta, anche riunendosi
in comunità produttrici/consumatrici di
energia rinnovabile, con gli opportuni in-
vestimenti nelle reti di distribuzione e una
equa condivisione degli oneri di sistema;

l) particolarmente opportuno definire
le misure relative alle energie rinnovabili
in uno scenario di medio lungo periodo
che consenta di realizzare appieno gli
obiettivi definiti dall’accordo di Parigi e
quindi contenere l’aumento della tempe-
ratura media globale ben al di sotto dei 2
gradi rispetto al periodo precedente alla
rivoluzione industriale e di puntare a
contenerlo entro 1,5 gradi.
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